
 

 

 

Argentina Bolivia e Cile  

la magia delle Ande 

dal 27 ottobre al 16 novembre  

quota base 7.790 euro incluso tasse aeree 

in compagnia di Giovanni Miceli e Tommaso Ravà 

 
 

Da sempre la regione andina ci affascina per la sua armonica combinazione di paesaggi e cultura, fortemente legati 

alla potente natura che li circonda. Qui incontreremo paesaggi spettacolari e poco conosciuti, forse i più belli di tutta 

l’America meridionale. La Puna è un'ampia regione condivisa tra Bolivia, Cile e Argentina. Le sue principali 

caratteristiche naturali sono l’elevata altitudine con catene montuose, colline e vulcani, un clima molto secco e 

piacevole, una vegetazione poco sviluppata e la tipica fauna delle Ande, con la presenza di vigogne, guanachi, lama, 

sciacalli e volpi. 

Nel nostro viaggio attraverseremo ambienti naturali unici e scenografici: valli di roccia multicolore, grandi salares e 

resti di antichi laghi di montagna, formazioni glaciali nei deserti in quota, lagune abitate da fenicotteri, coni vulcanici, 

labirinti di pietra pomice e sabbia nera. 

Dal punto di vista culturale la regione offre la possibilità di incontrare i “pueblos” andini le cui abitudini ancestrali, 

preservate fino ad oggi, risalgono a tempi preispanici. Dai geyser intorno a San Pedro de Atacama in Cile, allo 

sconfinato Salar di Uyuni in Bolivia, alle lagune smeraldo del vulcano Galan in Argentina. Paesaggi che non si 

possono nemmeno immaginare talmente sono unici. 

Viaggeremo con Adrian ed esperte guide locali, insieme a loro percepiremo la forza della natura immersi in una 

magnifica solitudine con due tour leader d’eccezione. Sopra di noi il cielo più blu che si possa trovare sulla Terra. 

Ovunque guarderemo ci sembrerà di essere in un museo, da ogni inquadratura nascerà un vivissimo dipinto, ogni 

nuvola avrà la sua forma. 

Una terra senza limiti, che non ha davvero bisogno dei confini tracciati dall’uomo. 

Per gli amanti dei silenzi e dei grandi spazi. “Il Viaggio”, che non dimenticherete mai più.  

Ogni cento metri il mondo cambia 

(Roberto Bolaño) 



 

OPERATIVO VOLI Alitalia + Aerolinas Argentina 

27 ottobre Linate - Roma 15.00 16.10              

27 ottobre Roma - Buenos Aires  18.15  04.40  +1  

28 ottobre Buenos Aires  - Salta 06.55  09.10              

15 novembre  Salta - Buenos Aires  16.40  18.40             

15 novembre Buenos Aires - Roma 22.45  16.00  +1    

16 novembre Roma - Linate 18.00  19.10                                                  

 

NOTA. Gli orari al momento sono da considerarsi come indicativi, verranno riconfermati in sede di prenotazione, così 

come la classe tariffaria, al momento solo stimata 

PROGRAMMA short 
 
1° GIORNO martedì 27 ottobre Volo Aereo 
2° GIORNO mercoledì 28 ottobre Salta (minibus 50 km) 
3° GIORNO giovedì 29 ottobre da Salta a Tilcara (minibus 290 km) 
4° GIORNO venerdì 30 ottobre da Tilcara a Tupiza (minibus 340 km) 
5° GIORNO sabato 31 ottobre da Tupiza a Uyuni jeep (350 km) 
6° GIORNO domenica 1 novembre da Uyuni a Laguna Colorada jeep (310 km) 
7° GIORNO lunedì 2 novembre da Laguna Colorada a San Pedro de Atacama (jeep e minibus 170 km) 
8° GIORNO martedì 3 novembre San Pedro de Atacama e dintorni (340 km minibus) 
9° GIORNO mercoledì 4 novembre San Pedro de Atacama e dintorni (320 km minibus) 
10° GIORNO giovedì 5 novembre da San Pedro a San Antonio de Los Cobres (400 km minibus) 
11° GIORNO venerdì 6 novembre da San Antonio a Tolar Grande (jeep 200 km) 
12° GIORNO sabato 7 novembre Tolar Grande e Mina Julia (jeep 210 km) 
13° GIORNO domenica 8 novembre da Tolar Grande a  El Penon (jeep 280 km) 
14° GIORNO lunedì 9 novembre El Penon e Volcan Galan (jeep 130 km) 
15° GIORNO martedì 10 novembre da El Penon a Fiambalà (jeep 215 km) 
16° GIORNO mercoledì 11 novembre Fiambalà, Volcan del Pissis, Fiambalà (jeep 150 km) 
17° GIORNO giovedì 12 novembre da Fiambalà’ a Cafayate (jeep 500 km) 
18° GIORNO venerdì 13 novembre Cafayate e dintorni (minibus 110 km) 
19° GIORNO sabato 14 novembre da Cafayate a Salta (minibus 305 km) 
20° GIORNO domenica 15 novembre Salta e volo di ritorno 
21° GIORNO lunedì 16 novembre arrivo in Italia 

 

SISTEMAZIONI 

SALTA Hotel Inkai 

TILCARA Hosteria Cantos del Viento 

TUPIZA Hotel Mitru 

SALAR DI UYUNI Hotel Tamboloma 

LAGUNA COLORADA Hostal Huallajara 

SAN PEDRO DE ATACAMA Hotel Yakana 

SAN ANTONIO DE LOS COBRES Hotel de las Nubes 

TOLAR GRANDE Hostaria Casa Andina 

EL PENON Albergue La Pomes 

FIAMBALA’ Cabanas Aire de los Andes 

CAFAYATE Hotel Los Sauces  

 

NOTA. Alcune sistemazioni richiedono un minimo spirito di adattamento. Si tratta di appartamenti o stanze gestite 

direttamente dalla comunità locale, offrono comunque camere con bagno privato e massima pulizia. Sono le migliori 

sistemazioni disponibili. 

 

 

 



 

 

 

INCLUSO 

Voli internazionali e domestici con Aerolinas Argentina 

Tasse aeree (circa 530 euro già comprese) 

Tutti i trasferimenti 

Assicurazione sanitaria 

Veicoli fuoristrada con 3 occupanti per macchina e minibus da 12 posti 

Autisti/guide parlanti spagnolo 

Accompagnatori dall’Italia con minimo 10 iscritti 

Hotel con trattamento di pensione completa in camera doppia 

The caffè ai pasti 

Acqua in bottiglia illimitata 

Ingressi nei parchi nazionali e nelle riserve 

 

 

ESCLUSO 

Assicurazione annullamento Global Trade 255 euro 

Eventuale supplemento voli in base alla classe tariffaria al momento della prenotazione 

Soft drinks e alcolici 

Cena del 14 novembre a Salta 

Pranzo del 15 novembre a Salta 

Cassa comune 150 euro  

Mance 80/100 euro  

 

 

SUPPLEMENTI e RIDUZIONI 

Camera singola 650 euro 

Supplemento in caso di gruppo inferiore ad 10 persone da definire 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

DAYbyDAY 

1° GIORNO 27 ottobre VOLO AEREO 

Partenza per l'Argentina con volo di linea. Pernottamento a bordo. Scali a Roma e Buenos Aires 

2° GIORNO 28 ottobre SALTA (minibus 50 km)  

All'arrivo all'aeroporto di Salta, incontro con il nostro autista che ci trasferirà in hotel per depositare i bagagli e prepararci per il 

primo giorno del tour. Alle 12.00 partiremo per la Quebrada de San Lorenzo, un ambiente naturale di giungla montana a pochi 

minuti dalla città, dove pranzeremo nel ristorante tradizionale Don Sanca, circondato da vegetazione e aria fresca. Nel pomeriggio 

inizieremo un tour della città di circa 4 ore, accompagnati da una guida professionale in lingua italiana. Passeggeremo per il centro 

storico di Salta, visitando l'imponente Basilica Cattedrale, il Cabildo, la Chiesa di San Francisco e il Convento di San Bernardo. Poi 

saliremo sul Cerro San Bernardo per godere di una vista panoramica della città e proseguiremo verso il Mercado Artesanal, 

installato in una casa coloniale dove si trovano esposti diversi pezzi d'arte. Una tappa speciale del tour sarà la visita al MAAM 

Museo di Archeologia di Alta Montagna, uno dei musei più importanti del Sud America. Qui conosceremo la storia dei Bambini di 

Llullaillaco, una delle più importanti testimonianze dei rituali inca, conservati nel ghiaccio per più di 500 anni. Dopo la visita, 

torneremo in hotel per riposare. Alle 20.00 cena di benvenuto al ristorante Charrúa, famoso per offrire le migliori carni argentine, in 

un ambiente sofisticato e accogliente. Un modo eccellente per concludere questa prima giornata di immersione nella cultura e nei 

sapori del nord. 

3° GIORNO 29 ottobre da SALTA a TILCARA (minibus 290 km) 

Dopo la colazione, partiremo da Salta verso nord seguendo l'affascinante Camino de Cornisa, una strada stretta e tortuosa che 

attraversa la lussureggiante giungla di montagna (chiamata “Junga”) che ci collega a San Salvador de Jujuy da dove entreremo 

nella Quebrada de Humahuaca, Patrimonio dell'Umanità dell'UNESCO, passando per la cittadina di León, porta d'accesso alla 

valle. La nostra prima grande tappa sarà a Purmamarca, ai piedi dell'imponente Cerro de los Siete Colores. Faremo 

un'escursione panoramica lungo il Paseo de los Colorados, che circonda la città tra formazioni rossastre e viste panoramiche. Ci 

sarà tempo anche per una foto iconica davanti al Cerro, una delle cartoline più emblematiche del nord dell'Argentina. Proseguiremo 

poi verso Maimará, dove contempleremo la vibrante Paleta del Pintor, e poi a Tilcara, dove visiteremo il Pucará de Tilcara, un 

antico sito archeologico di origine omaguaca, da cui si gode di una vista mozzafiato sulla valle. Dopo aver pranzato lungo il 

percorso, raggiungeremo Humahuaca, con il suo centro storico, la chiesa coloniale e il Monumento agli Eroi dell'Indipendenza. Nel 

pomeriggio rientro a Tilcara, dove ci attende l'Hotel Cantos del Viento, un'accogliente locanda con vista sulle colline. La giornata 

terminerà con una cena nella stessa struttura, dove i sapori locali e un'atmosfera intima offrono la conclusione perfetta di una 

giornata ricca di storia, cultura e paesaggi unici. 

4° GIORNO 30 ottobre da TILCARA a TUPIZA (minibus 340 km) 

Lasceremo Tilcara di buon mattino per risalire verso nord la Quebrada de Humahuaca fino a raggiungere Uquía, punto di partenza 

dell'escursione attraverso la formazione naturale de Las Señoritas. Questo percorso di difficoltà medio-bassa attraversa paesaggi 

rossastri e alti monoliti, offrendo uno scenario spettacolare e molto fotogenico. Dopo l'escursione a piedi e il pranzo lungo il 

percorso, proseguiremo verso Humahuaca e da lì saliremo al Mirador del Hornocal, dove potremo ammirare l'incredibile Cerro de 

los 14 Colores, situato a più di 4.300 metri di altitudine, con le sue strisce multicolori mozzafiato. Il viaggio prosegue attraverso la 

puna, attraversando la formazione Espinazo del Diablo e l'emblematico Paraje Tres Cruces, fino a raggiungere La Quiaca al 

confine con la Bolivia. Lì completeremo le formalità di immigrazione e attraverseremo la frontiera. Una volta entrati in territorio 

boliviano, ci dirigeremo verso Tupiza, dove saremo accolti al pittoresco Hotel Mitru, situato nel centro della città e circondato da 

incredibili paesaggi rocciosi. All'arrivo, ci sistemeremo nelle camere e poi ci godremo una cena rilassante in hotel per ricaricare le 

batterie per le prossime avventure. 

5° GIORNO 31 ottobre da TUPIZA a UYUNI (fuoristrada 350 km) 

Oggi ci attende uno dei momenti più attesi del viaggio. Dopo la colazione a Tupiza partiamo per l'Altiplano boliviano, diretti verso la 

leggendaria città di Uyuni, porta della più grande pianura salata del mondo. Durante il tragitto effettueremo una sosta a La Poroga, 

un tipico paesaggio andino che ci introduce al clima secco del sud-ovest della Bolivia. Alla periferia di Uyuni, visitiamo il cimitero 

dei treni, un luogo malinconico e affascinante in cui vecchie locomotive arrugginite riposano in mezzo al deserto, testimoni 

silenziosi dell'ascesa e del declino delle miniere e delle ferrovie. Poi ci dirigeremo a Colchani, un villaggio dove le famiglie 

realizzano prodotti artigianali a base di sale: lampade, sculture, tessuti tinti con pigmenti naturali. Ecco il momento più atteso: 

l’entrata nel Salar de Uyuni, un'immensità bianca e silenziosa che ci toglierà il fiato. Visitiamo il Museo del Sale, dove ogni cosa è 

composta da blocchi di sale. L'iconica Plaza de las Banderas, con gli emblemi dei viaggiatori di tutto il mondo. L'incredibile Isola 

Incahuasi, un'oasi rocciosa ricca di cactus giganti nel mezzo della piana di sale, con una vista surreale a 360°. 

Nel pomeriggio, aspetteremo il tramonto da un punto strategico della piana salata. Se c'è acqua, si forma un indimenticabile effetto 

specchio; una volta asciutti, gli esagoni salini diventano dorati con l'ultima luce del giorno. Uno spettacolo assoluto. Infine, ci 

dirigeremo verso l'Hotel de Sal Tambo Loma, costruito interamente con blocchi di sale, dove ci aspettano confortevoli camere 

private con bagno. 



 

 

6° GIORNO 1 novembre da UYUNI a LAGUNA COLORADA (fuoristrada 310 km) 

Dopo la colazione all'Hotel del Sale, ci lasciamo alle spalle il Salar de Uyuni ed entriamo nel selvaggio e impressionante Sud Lipez, 

una regione di alta quota e di paesaggi che sfidano l'immaginazione. La nostra prima tappa è il Salar de Chiguana, circondato da 

vulcani e utilizzato dalle linee del treno minerario che attraversa l'altipiano. Da lì ci dirigiamo verso il punto panoramico del vulcano 

Ollagüe, uno strato vulcano semiattivo che ancora emette fumarole dal suo cratere. La strada prosegue lungo una catena di lagune 

altiplaniche, ognuna con una propria personalità e abitata da fenicotteri andini. Visitiamo: 

Laguna Cañapa, con le sue acque blu intenso. 

Laguna Hedionda, famosa per la sua popolazione di fenicotteri e per il suo forte odore sulfureo. 

Laguna Ch'arkota, con acque calme e riflessi. 

Laguna Honda, circondata da montagne innevate. 

A mezzogiorno attraversiamo il Paso Inca, un corridoio naturale che collega queste alture con i passi ancestrali delle carovane 

andine. Visitiamo una delle gemme nascoste del viaggio: la Montagna dei Sette Colori della Bolivia (da non confondere con quella 

del Perù), dove i pigmenti minerali dipingono il terreno con una tavolozza vivida e inaspettata. Entrando nella Riserva Nazionale 

Eduardo Avaroa, raggiungiamo l'enigmatico Arbol de Piedra, una scultura naturale di roccia vulcanica scolpita dal vento, nel mezzo 

di un alto deserto. Infine, arriviamo all'impressionante Laguna Colorada, le cui acque rossastre ospitano migliaia di fenicotteri. Qui, a 

quasi 4300 metri sul livello del mare, l'aria è pura, sottile, e la temperatura è piuttosto bassa. 

Soggiorniamo presso Hostal Huallajara, molto vicino alla laguna, con camere e bagni privati per riposare dopo una giornata di 

estrema bellezza. 

7° GIORNO 2 novembre da LAGUNA COLORADA a SAN PEDRO DE ATACAMA (fuoristrada e minibus 170 km) 

Dopo la colazione a Huallajara, iniziamo l'ultimo tratto in terra boliviana, attraversando uno dei settori più iconici dell'Altiplano, il 

mitico Deserto di Dalì, un vasto paesaggio dove le rocce sembrano scolpite dal pennello dell’artista surrealista. Le loro forme 

fluttuano su una tavolozza di colori tenui, come se ci trovassimo all'interno di un quadro. Davanti a noi, l'imponente sagoma del 

vulcano Licancabur, sacro guardiano della frontiera, incombe sull'impressionante Laguna Verde con le sue irreali acque color 

smeraldo. Accanto si trova la Laguna Blanca che offrirà un perfetto contrasto di colori. Da qui ci dirigiamo verso il valico di frontiera 

di Hito Cajón, dove effettueremo il passaggio verso il Cile. Oltre il valico ci attende il minibus che ci porterà direttamente all'hotel di 

San Pedro. Pranzo libero con tempo per riposare e acclimatarsi a questa oasi piena di vita. Nel pomeriggio si parte per la Valle 

dell'Arcobaleno, un luogo poco esplorato e di grande valore geologico, dove le montagne si colorano di diverse tonalità di rosso, 

verde e ocra a causa della mineralizzazione del terreno. Concludiamo la giornata con una vista panoramica dal Mirador de San 

Pedro, dove contempliamo il contrasto tra la fertile oasi della valle e l'imponente deserto che la circonda. Ritorno all’hotel e notte a 

San Pedro de Atacama. 

8° GIORNO 3 novembre SAN PEDRO DE ATACAMA e DINTORNI (340 km minibus) 

Partenza di buon'ora da San Pedro de Atacama verso l'Altiplano cileno, attraversando paesaggi vulcanici, saline e villaggi pre-

montani che conservano l'essenza della cultura atacameña. La prima tappa è la laguna di Chaxa, nel mezzo della piana di sale di 

Atacama, dove fenicotteri andini si nutrono tra specchi di sale. Qui impariamo a conoscere questo fragile ecosistema e le sue 

specie endemiche. Attraversiamo il Tropico del Capricorno, dove ci fermiamo per una foto simbolica che segna l'attraversamento di 

una delle linee immaginarie più importanti del pianeta. Si sale poi al villaggio di Socaire, noto per le sue antiche coltivazioni a 

terrazze, qui possiamo osservare i vulcani che dominano la regione: Miñiques, Miscanti, Lascar. Continuiamo a salire fino a 

raggiungere le spettacolari lagune Altiplaniche Miscanti e Miñiques, situate a più di 4200 metri di altitudine. Le loro acque blu 

intenso contrastano con i coni vulcanici, in una delle cartoline più spettacolari del Cile settentrionale. Proseguiamo verso la zona di 

Piedras Rojas e Aguas Calientes, dove i minerali dipingono il terreno di rosso, ocra e rosa e i laghi termali offrono riflessi che 

sembrano irreali. Ci fermiamo anche al Mirador de la Laguna Tuyaito, un altro scenario sospeso tra cielo e terra. Sulla via del 

ritorno, ci fermiamo nel pittoresco villaggio di Toconao, con la sua chiesa storica e la sua piazza circondata da strutture artigianali in 

pietra. Chiudiamo il circuito attraversando nuovamente il Tropico del Capricorno, prima di tornare a San Pedro de Atacama, dove 

trascorriamo la notte sotto uno dei cieli più limpidi del mondo. 

9° GIORNO 4 novembre SAN PEDRO DE ATACAMA e DINTORNI (320 km minibus) 

Iniziamo la giornata di buon mattino per salire ai Geyser del Tatio, uno dei campi geotermici più alti del mondo, situato oltre 4.200 

metri di altitudine. In questo ambiente, vedremo come colonne di vapore emergono dalla terra all'alba, creando uno spettacolo 

naturale unico nel mezzo della puna cilena. Passeremo poi al piccolo villaggio andino di Machuca, famoso per le sue case di 

adobe (fango) e i tetti di paglia, dove si possono assaggiare prodotti locali come anticuchos e sopaipillas. A mezzogiorno torniamo 

a San Pedro de Atacama, dove ci fermiamo per il pranzo. Nel pomeriggio si parte alla scoperta di uno dei gioielli naturali della 

zona: la Valle de la Luna, un paesaggio lunare di creste erose, dune e formazioni saline. Percorriamo sentieri “marziani” e alla fine 

della giornata saliamo al famoso Mirador de El Coyote, dove osserviamo un tramonto infuocato sulla Cordillera de la Sal. Torniamo 

a San Pedro. 

 

 



10° GIORNO 5 novembre da SAN PEDRO a SAN ANTONIO DE LOS COBRES (400 km minibus) 

Dopo colazione, ci lasceremo alle spalle San Pedro de Atacama per iniziare una giornata di traversata degli altopiani che ci 

riporterà in Argentina attraverso lo spettacolare Paso de Jama. La prima tappa sarà il Mirador del Salar de Pujsa, una distesa 

bianca circondata da vulcani che ospita fenicotteri, ideale per una pausa fotografica. Più avanti, ci sorprenderanno i Monjes de la 

Pacana, alte formazioni rocciose che emergono in mezzo al deserto come sculture naturali. Dopo aver superato il controllo 

dell'immigrazione e della dogana a Jama, passeremo nella Puna argentina, attraversando il Salar de Olaroz, con i suoi intensi 

colori minerali e i campi di estrazione del litio. Arrivati a Jujuy, attraverseremo luoghi remoti come Huancar, Pastos Chicos e Puesto 

Sey, fino a raggiungere La Juguetería, un campo di formazioni vulcaniche uniche, dove faremo una passeggiata di 30 minuti fino a 

un belvedere naturale che si affaccia sul Vulcano Tuzgle, una delle vette più simboliche della regione. Prima della fine della 

giornata, ci fermeremo all'emblematico Viaducto de la Polvorilla, icona del Treno delle Nuvole, sospeso a più di 4.200 metri, dove 

avremo tempo per camminare. Arrivo a San Antonio de los Cobres, cena in un ristorante locale e sistemazione in hotel. 

11° GIORNO 6 novembre da SAN ANTONIO a TOLAR GRANDE (fuoristrada 200 km) 

Dopo la colazione, lasceremo San Antonio de los Cobres per entrare nella Puna più profonda. Inizieremo a salire verso l'imponente 

Abra El Gallo, a più di 4.600 metri sul livello del mare, una delle vie di comunicazione più alte del continente. Da lì scendiamo a 

Santa Rosa de los Pastos Grandes, una piccola comunità che sopravvive tra saline, vigogne e vento. Proseguiamo lungo la 

Cuesta de Quirón, una strada a cornice con viste straordinarie, e poi attraversiamo Pocitos, un ex insediamento ferroviario che 

segna la transizione tra i paesaggi della gola e i deserti aperti dell'altiplano. Da qui il paesaggio si fa più estremo: si attraversa la 

formazione rossastra de Los Colorados, poi l'enigmatico Desierto del Laberinto, con i suoi canyon erosi, e infine l'iconico Desierto 

del Diablo, un'immensa distesa di terra rossa e burroni che sembra uscita da un altro pianeta. 

Il tour prosegue lungo le tortuose Siete Curvas fino a raggiungere il Salar del Diablo, un bacino bianco e silenzioso che annuncia la 

vicinanza della nostra destinazione finale: il remoto villaggio minerario di Tolar Grande. Arrivo nel pomeriggio, sistemazione presso 

l'Hosteria Casa Andina e cena locale.  

12° GIORNO 7 novembre TOLAR GRANDE e MINA JULIA (fuoristrada 210 km) 

Partiremo da Tolar Grande per esplorare uno dei settori più isolati e affascinanti dell'alta puna. La prima tappa sarà l'immensa 

piana di sale di Arizaro, la seconda più grande dell'Argentina, le cui dimensioni e orizzonti infiniti creano una sensazione 

ultraterrena. Visiteremo le curiose bocche di sale, formazioni geologiche uniche che emergono dalla crosta salina. Da lì saliremo su 

un'alta strada fino alle Serranías de Taca Taca, dove faremo una sosta panoramica con vista privilegiata sull'intera piana. 

Proseguiremo verso il Salar de Rio Grande, un bacino bianco brillante incorniciato da vulcani, prima di continuare la salita verso 

uno dei punti più impressionanti del viaggio: la Mina Julia, miniera di zolfo abbandonata, situata a 5.220 metri, con le sue rovine 

congelate dal vento e dal tempo. L'ambiente è desolato e trasmette la durezza del lavoro umano a queste altitudini. In seguito, 

visiteremo il mitico Campo La Casualidad, un ex insediamento minerario che un tempo ospitava più di 3.000 persone e oggi è 

completamente abbandonato, offrendo un'esperienza unica di archeologia industriale nel deserto. 

Sulla via del ritorno, passeremo per la solitaria stazione di Caipe, testimonianza del passaggio della linea ferroviaria con le vecchie 

Trincheras, utilizzate per proteggersi dal vento e dalla neve. Arrivo a Tolar Grande nel pomeriggio, rientro all'Hosteria Casa Andina.  

13° GIORNO 8 novembre da TOLAR GRANDE a EL PEÑÓN (fuoristrada 280 km) 

Dopo la colazione, lasceremo Tolar Grande per iniziare un viaggio indimenticabile tra saline, vulcani e villaggi indigeni. 

Attraverseremo nuovamente la maestosa Salina di Arizaro e ci dirigeremo a sud verso Campo   Amarillo, una distesa di sabbia 

vulcanica che segna l'inizio della nostra deviazione verso il leggendario Cono de Arita, una  perfetta formazione piramidale che 

emerge dalla salina come una scultura naturale. Ci godremo il paesaggio dal suo punto più panoramico, una delle cartoline più 

straordinarie della Puna. Proseguiremo fino al villaggio isolato di Antofalla, abitato da una comunità indigena che vive da secoli tra 

le montagne. Da lì attraverseremo il vasto e brillante Salar de Antofalla e, se le condizioni lo permetteranno, visiteremo l'enigmatica 

Laguna Verde, un sito di interesse turistico e scientifico, previa autorizzazione della comunità locale. Se l'accesso non è possibile, 

il percorso alternativo prevede il ritorno attraverso Campo Amarillo e il Mirador del Cono de Arita, godendo del paesaggio da 

un'altra prospettiva. Nel pomeriggio faremo una sosta speciale a Vega Colorada, dove faremo una passeggiata di 30 minuti per 

esplorare una zona umida di alta quota abitata da vigogne e fenicotteri. Attraverseremo poi la scenografica Quebrada de 

Calalaste, con le sue formazioni erose e i suoi colori ocra, prima di arrivare a El Peñon, dove passeremo la notte. 

14° GIORNO 9 novembre EL PENON e VOLCAN GALAN (fuoristrada 130 km) 

Partiremo da El Peñón per vivere una delle giornate più spettacolari del tour che unisce natura estrema, osservazione della fauna 

selvatica e vulcani monumentali. Attraverseremo la Piana della Pazienza, un'immensa pianura dove i colori e il silenzio dominano il 

paesaggio fino a raggiungere la Laguna Cavi, uno specchio d'acqua ad alta quota frequentato da uccelli andini. Più avanti, 

visiteremo la Laguna Grande, nota per ospitare in alcuni periodi dell'anno, una delle più grandi colonie di fenicotteri del Sud 

America. Si prosegue verso le Cuevas Indígenas, curiose formazioni rocciose con antiche tracce di occupazione umana, per poi 

fermarsi al belvedere di Vega Piricas, dove le colline multicolori formano un impressionante spettacolo geologico. L'avventura 

continua con l'ascesa al bordo del cratere del vulcano Galán, uno dei più grandi del mondo. Da lì avremo una vista 

privilegiata della Laguna Diamante, situata all'interno del cratere e alimentata dallo scioglimento dei ghiacci. Scenderemo nel 

cratere per esplorare la sua geografia unica, passando accanto a fumarole attive e costeggiando poi la Laguna Pabellon, habitat di 

specie endemiche e di uccelli di alta quota. Nel pomeriggio, riprenderemo il cammino, risaliremo sul bordo del cratere e torneremo 

a El Peñón passando per Campo Amarillo. Cena e pernottamento in questo tranquillo villaggio, ideale per riposare dopo una 

giornata di pura immersione nella puna vulcanica. 

 



15° GIORNO 10 novembre da EL PENON a FIAMBALA’ (fuoristrada 215 km) 

In mattinata lasceremo El Peñón in direzione sud per addentrarci in uno dei paesaggi più straordinari dell'altopiano di Catamarca. 

La prima tappa sarà alle Dunas Blancas, un settore di sabbia purissima incastonato tra le montagne, dove il contrasto tra il bianco 

immacolato e il cielo della Puna genera immagini indimenticabili. Da lì si accede all'impressionante Campo de Piedra Pomez, una 

vastità di formazioni scolpite dal vento nella chiara pietra vulcanica che crea un vero e proprio labirinto minerale. Faremo una sosta 

al Mirador del Volcán Blanco, dove questo paesaggio quasi lunare può essere apprezzato in tutta la sua grandezza. Proseguiremo 

attraverso il settore dell'Alumbrera, una zona di lagune e altipiani andini, fino a raggiungere la Laguna Aguada dove è possibile 

osservare fenicotteri e altri uccelli in un ambiente completamente isolato. 

Nel pomeriggio, iniziamo la discesa lungo la Cuesta de Las Papas, un'antica strada per mulattieri che scende ripida tra muri di 

pietra. Attraversiamo il remoto villaggio di Las Papas e percorriamo la scenografica Quebrada, con formazioni rossastre e stretti 

passaggi che contrastano con il paesaggio precedente. Il viaggio termina attraversando Palo Blanco, una piccola oasi montana, 

fino ad arrivare infine a Fiambalá, dove ceneremo in un ristorante locale e ci godremo il meritato riposo. 

16° GIORNO 11 novembre FIAMBALA’, VOLCAN DEL PISSIS, FIAMBALA’  (fuoristrada 150 km) 

Dopo la colazione, lasceremo Fiambalá in direzione ovest per esplorare uno dei percorsi d'alta quota più impressionanti del 

continente: la Ruta de los Seismiles (la strada dei 6000). Attraverseremo la Quebrada de las Angosturas, una gola rocciosa che si 

apre in vaste valli montane. Arrivati a La Coipa, faremo una deviazione speciale che ci porterà in uno dei luoghi più mozzafiato del 

viaggio: il Balcón del Pissis, una terrazza naturale da cui si possono osservare i ghiacciai, le nevi eterne e un sistema di lagune dai 

colori vivaci ai piedi dell'imponente vulcano. Durante la giornata, visiteremo le lagune Gialla e Smeraldo e dal belvedere potremo 

apprezzare le lagune Nera, Verde, Bianca e Azzurra, ognuna con tonalità uniche generate dalla loro composizione minerale. Sulla 

via del ritorno passeremo per la postazione di Cortaderas, dove faremo una breve pausa prima di affrontare la discesa finale verso 

Fiambalá. Pernottamento nello stesso alloggio e cena in un ristorante locale. 

17° GIORNO 12 novembre da FIAMBALA’ a CAFAYATE (fuoristrada 500 km) 

Partenza da Fiambalá in direzione est, scendendo progressivamente dal paesaggio di alta montagna alle valli di Calchaquíes. La 

prima tappa sarà El Puesto e poi la storica città di Londres, una delle prime città fondate dagli spagnoli, nota per la sua vicinanza 

agli antichi insediamenti Diaguita. Raggiungeremo poi Belén per una breve pausa. Se le condizioni lo permettono, faremo una 

deviazione verso lo spettacolare fiume Turquesa, le cui acque offrono una tonalità unica. In questo caso, da Belén prenderemo una 

strada mineraria che attraversa paesaggi remoti fino a collegarsi con l'itinerario principale nella zona meridionale di Hualfín. Se il 

fiume non è in condizioni di essere visitato torneremo al percorso tradizionale di Belén, attraversando zone di produzione vinicola e 

comunità legate al mondo andino. In entrambi i casi, proseguiremo per Santa María e, se il tempo lo permette, visiteremo le 

imponenti rovine di Quilmes, uno dei siti archeologici più importanti del nord-ovest dell'Argentina. 

Da lì, il paesaggio cambia di nuovo, passando per Tolombón e arrivando a Cafayate, luogo di nascita del vino Torrontés. Arrivo in 

serata, cena in un ristorante locale e sistemazione in questa affascinante cittadina. 

18° GIORNO 13 novembre CAFAYATE e DINTORNI (minibus 110 km) 

Dopo la colazione, inizieremo una giornata di esplorazione in uno dei paesaggi più emblematici del nord: la Quebrada de las 

Conchas (valle delle conchiglie), una formazione geologica dai colori intensi e dalle forme stravaganti. La nostra prima tappa sarà 

La Yesera, dove effettueremo un trekking di circa 3 ore tra canyon rossastri e formazioni stratificate che ci permetteranno di 

comprendere la storia geologica della regione mentre ci godiamo il silenzio del deserto. Poi visiteremo i punti panoramici di Tres 

Cruces, l'imponente Anfiteatro, la Gola del Diavolo e le formazioni di Los Castillos, ognuna con la sua particolare bellezza. Il pranzo 

può essere organizzato in forma di picnic o in un ristorante lungo il percorso, a seconda dell'orario. Al ritorno a Cafayate, nel 

pomeriggio, faremo una visita guidata a una cantina locale, dove conosceremo l'elaborazione del vino d'alta quota e degusteremo 

l'emblematico Torrontés. Il resto della giornata è a disposizione per godersi la città, le sue strade tranquille, i negozi di artigianato e 

una cena rilassante. 

19° GIORNO 14 novembre da CAFAYATE a SALTA (minibus 305 km) 

Dopo la colazione lasceremo Cafayate per tornare a Salta, attraversando alcuni dei paesaggi più pittoreschi delle valli del 

Calchaquíes. La prima sosta sarà a San Carlos, un'affascinante cittadina di tradizione coloniale, prima di proseguire verso il 

Monumento Naturale di Angastaco, dove si erge El Ventisquero, un'incredibile formazione rocciosa. Attraverseremo l'imponente 

Quebrada de las Flechas (valle delle freccie), con le sue cime aguzze che si innalzano verso  il cielo, fino ad arrivare a Molinos, 

dove potremo apprezzare la sua storica chiesa ad architettura tradizionale. Proseguiamo verso Seclantás, dove inizieremo il 

Camino de los Artesanos, famoso per il suo artigianato tessile. Faremo una breve passeggiata a Los Colorados, un sentiero tra 

pareti rossastre che ci immergerà nel silenzio della valle. Entreremo poi nel Parco Nazionale Los Cardones, che ospita una grande 

concentrazione di cactus giganti, e raggiungeremo la Piedra del Molino, a più di 3.300 metri, il punto più alto della giornata. La 

discesa lungo la Cuesta del Obispo offre una vista spettacolare sulla Quebrada de Escoipe, con la sua vegetazione mutevole e i 

suoi sentieri tortuosi. Infine, attraversando El Carril, arriveremo nel pomeriggio alla città di Salta. 

20° GIORNO 15 novembre SALTA e VOLO DI RIENTRO 

Dopo colazione, compatibilmente con l’orario di volo, faremo un’ultima passeggiata nel centro storico di Salta, per gli ultimi acquisti 

e i saluti allo staff. Seguirà il trasferimento in aeroporto e partenza dall'Argentina con volo di linea. Pernottamento a bordo. 

21° GIORNO 16 novembre ARRIVO in ITALIA 

Proseguimento in volo fino alla destinazione finale. 



 

 da SAPERE 

VISTI non è necessario nessun visto per entrare in Argentina, solo il passaporto con validità residua di almeno 6 mesi dalla data 

del rientro in Italia. Stessa cosa per ingresso via terra in Bolivia e Cile, faremo solo passaggio alla dogana terrestre. 

VACCINAZIONI nessun vaccino è richiesto. 

MEDICINE portare con sé tutte le medicine di uso personale, inoltre è sempre bene avere un analgesico comune, un antipiretico, 

un antidiarroico, collirio, spray nasale, cerotti, disinfettante e sali minerali in bustina. 

ALTITUDINE l'itinerario è programmato in modo che il corpo si abitui poco a poco all'altitudine. Si consiglia comunque di non fare 

movimenti bruschi, né grandi sforzi fisici, ma è consigliato mangiare leggero, bere molta acqua ed evitare di restare troppo tempo 

esposti al sole. Si parte comunque da Salta che si trova a 1.150 metri, avremo quindi tempo per acclimatarci in modo graduale 

all’altitudine. Raggiungeremo l’altitudine massima di 5.220 metri 

ABBIGLIAMENTO e CLIMA Nei mesi di ottobre e novembre le temperature variano da 10 ai 30 gradi durante il giorno, per 

scendere fino a circa 5 gradi durante la notte. Aumentando l’altitudine la temperatura scende di conseguenza, notevole anche in tal 

senso l’influenza del vento. Si consiglia un abbigliamento a strati che preveda anche capi invernali (pile, giacche di piuma, guanti), 

scarpe da trekking, berretto, occhiali da sole, crema di protezione solare. 

COMUNICAZIONI la copertura per la rete cellulare è presente nelle principali città oltre al WIFI degli hotel. In alcune zone c'è poca 

o addirittura nessuna copertura. Avremo a disposizione un telefono satellitare solo per emergenze. 

FUSO ORARIO la differenza con l'Italia è di meno 5 ore (un'ora in più quando in Italia è in vigore l'ora legale). 

VALUTA e CASSA COMUNE Non è necessario portare dollari americani. È possibile cambiare gli euro in arrivo nella città di Salta, 

per questo ci aiuterà il nostro staff locale. Le carte di credito e i bancomat sono accettati solo nelle città più grandi. Si consiglia di 

portare contanti per le spese personali. I tour leader raccoglieranno a inizio viaggio una cassa comune di 150 euro a persona per 

spese comuni come guide locali, mance fotografiche, facchinaggio, cene e pranzi non compresi ecc…che gestiranno in accordo 

con le guide locali. 

LINGUA gli autisti e le guide parlano spagnolo. Due esperti tour leader vi accompagneranno dall’Italia.  

TRASFERIMENTI spostamenti effettuati a bordo di pick up Toyota Hilux 4x4 da 3 posti più l'autista. Ove presenti buone strade 

asfaltate abbiamo optato per muoverci su minivan da 12 posti, al fine di contenere i costi generali. Verranno percorse strade 

asfaltate o sterrate, letti di fiumi e sentieri non sempre in buone condizioni. Questi trasferimenti saranno l’anima stessa del viaggio 

perché ci permetteranno di spostarci in luoghi unici difficilmente accessibili. 

CUCINA E BEVANDE le empanadas, le humitas, i tamales, il locro, i formaggi, gli essiccati, la quinoa, la carne di lama e la patata 

andina sono gli elementi tipici del menu di queste regioni. Base onnipresente della dieta andina è la carne. Le marmellate e la 

varietà di frutta in sciroppo realizzati in modo del tutto artigianale completano il percorso delle prelibatezze da assaporare. La 

qualità dei “vini di altitudine” è riconosciuta a livello internazionale e verranno degustati lungo le Valli Calchaquíes e a Cafayate. 

VOLTAGGIO la corrente è 220 volts. Si consiglia di munirsi di un adattatore universale poiché le prese sono di diverso tipo. In 

alcune località c'è elettricità solo per alcune ore, perciò si consiglia di portare una torcia e un inverter per caricare apparecchi 

fotografici in auto durante gli spostamenti. 

MANCE è buona norma lasciare la mancia per i servizi ricevuti dal nostro staff locale. Si consiglia una cifra di 80/100 euro per 

persona secondo soddisfazione, da dividere tra i vari staff che troveremo nei paesi visitati. Si occuperanno di tutto i tour leader che 

vi accompagnano 

DATI MEDICI DA COMUNICARCI 

- Quali sono le medicine di uso personale 

- Eventuali allergie e/o intolleranze alimentari 

- Eventuali malattie o problematiche di salute 

- Contatto telefonico di riferimento in Italia in caso di emergenza 

 

 

 



 

NOTE TECNICHE 

1 - PENALI DI ANNULLAMENTO 

Nessun rimborso sarà accordato a chi non si presenterà alla partenza o rinuncerà durante lo svolgimento del viaggio 

stesso. Così pure nessun rimborso spetterà a chi non potesse effettuare il viaggio per mancanza, invalidità o 

inesattezza dei previsti documenti personali per l’espatrio. 

Rimarranno sempre a carico del viaggiatore il costo individuale di gestione pratica, il corrispettivo di coperture 
assicurative ed altri servizi eventualmente già resi.  
 

Il calcolo dei giorni per l’applicazione delle penali di annullamento inizia il giorno successivo alla data di 

comunicazione della cancellazione e non include il giorno della partenza. 

PENALI DI ANNULLAMENTO standard 
25% della quota fino a 90 gg di calendario prima della partenza 
50% della quota da 89 a 60 gg di calendario prima della partenza 
90% della quota da 59 a 30 gg di calendario prima della partenza 
100% della quota dopo tali termini 
 
Oltre alle previste penali di cancellazione sarà addebitato un importo fisso di 50 euro per la gestione pratica “rinuncia 
al viaggio”.  
Le penali applicate a noi dai singoli fornitori potrebbero in alcuni casi eccedere le “PENALI ANNULLAMENTO 
standard”. Queste specifiche sono comunicabili, su richiesta, al momento della stipula del contratto di viaggio. 
 
Al momento dell’iscrizione al viaggio sarà possibile stipulare una polizza assicurativa (facoltativa) contro le penali 
derivanti dalla rinuncia alla partecipazione al viaggio stesso, secondo le condizioni generali previste dalla polizza della 
Compagnia di Assicurazione scelta. Le condizioni della polizza sono consultabili sul nostro sito e vi verranno inviate 
via mail. 
 

2 - VOLI AEREI – specifiche 

L’orario dei voli è soggetto a riconferma e suscettibile di cambiamenti operativi anche senza congruo preavviso.  

La quota di partecipazione al viaggio è stata calcolata includendo il costo del volo con la miglior tariffa disponibile in 
classe Economy al momento della stesura del programma. Eventuali supplementi tariffari, ove necessari, verranno 
comunicati in fase di preventivo precedentemente alla stipula del contratto 
 

3 - ADEGUAMENTO VALUTARIO E COSTO CARBURANTE 

Il prezzo del pacchetto turistico è indicato nel contratto firmato dal partecipante. Esso può essere modificato fino a 21 

giorni precedenti la data di partenza e soltanto a seguito di variazione di: 

- Costi di trasporto, incluso il costo del carburante. 

- Tassi di cambio applicati al pacchetto in questione. 

- Per tali variazioni si farà riferimento al corso dei cambi ed al costo dei servizi in vigore alla data di pubblicazione del 

programma. 

 

4 - HOTEL E ITINERARI 

Per questioni tecnico-organizzative potrebbe succedere che l’itinerario venga invertito o l’ordine delle visite modificato, 

che gli operativi aerei siano variati o che un hotel possa essere sostituito con un altro di pari categoria, mantenendo 

comunque integro il contenuto del viaggio. 

Le conferme definitive di hotel e orari volo verranno inviate via mail unitamente a tutti i documenti di viaggio. 

 

 


